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MINISTERO DEIiL'AFRICA ITALIANA

Iticompense al valor militare

llegio decreto 30 marzo 1939-XVII, registrato alla Gotte dei conti,
gddi 4 tettembre 1939-XVII, registro 7 Africa Italiana, foglio 168.

Sono sanzionate le seguenti concessioni di ricompense al valor
militare effettuate sul campo.

MEDAGLIA D'ARGENTO

Abiker Ahmed, ascari (30570) (alla memoria). - Attendente porta
ordini, con slancio e sprezzo del pericolo, durante una difficile
azione di pattuglia, seguiva fedelmente il proprio utliciale, noney
rante dell'intenso e preciso fuoco nemico. Ferito gravemente al-

l'addome, non faceva parola, continuando con animo sereno 11 pro-
prio dovere fino a combattimento risolto e accusando tale graje
ferita sulla via <lel ritorno. Moriva il giorno seguente dichiarandosi
soddisfatto del dovere compiuta. Esempio di elevate virtù militati.

Ghebreab Zeferù, buluc basci (a¿la memoria). - Durante aspro
scontro, sebbene ferito, rifiutava di abbandonare 11 proprio posto,
finché, nuovamente colpito moriva incitando gli ascari alla resi-
etenza. Esempio di elevate virtù militari. .

Giama Aden, bulue basei (2632). - Comandante di squadra mitra-
gliatrici erno gravemente in uti corpo a corpo col riemico, conti-
nuava la sua azione di comando datanto tutto il ripiegamento del
taparto fino alle posizioni di partenza ove ancora rimaneva in linea
a combattere per tutta la durata della lotta.
Ibrahim 1erò, ascari (12034). - Gravemente ferito, durante un

violento assalto alla baionetta, rifiutava il trasporto al posto di me-
dicazione e continuava a combattere coli sereno ardimento fitto a che
esausto, per la forte perdita di sangue, non veniva trascinato via
dai compagni. .

Mohamed Mussa, bulty basel (18069). - Comandante di equadra
mitragliatrici ferito gravemente in tin corpo a corpo col nemico, con-
tinuava la 6ua azione di comando durante tutto il ripiegamento dèl

Teparto fino alle posizioni di partenza ove ancora rimaneva in linea
a combattere per lutta la durata della lotta.

Mohatned Osman muntaz (10778). -- Durante una ditticile azione
di pattuglia, offertosi volontitrio per snidare il tiemico appostato
dietro munite posizioni, con entusiasmo pari all'ardimento si spin-
geva in avanti per assolvere il proprio compito. Colpito da un proiet-
tile clie gli spezzava il braccio, senza esitazione impugnava animo
enmente l'arma continuando a sparare contro i ribelli ed intilggendo
loro perdite. Solo a combattimento risolto, sulla via del ritorno, ac-
cusava la propria ferita. Esempio di ardimento, abnegazione e epi-
rito di sacrificio.

.

Teolean Gherenchiel, muntaz (alla memorla). - Azionando pron-
tamente la mitragliatrice di un compagno ferito, con raftíche pre-
cise ed efficaci. ennteneva l'irruenza di nuclei ribelli.. Ferito a sua

volta da pallottola esplosiva riflutava di essere allontanato e tro-
Vava la forza di continuare ancora 11 fuoco ed incitare i compagni
alla resistenza fin quando spirava dando alto esempio di valofé ai
propri dipendenti.

hfEDAGLIA DI BRONZO

A brahd Chigane, asetiri. °- Arditamente si lanciava insieme col
proprio plotone all'assalto di forto gruppo di ribelli. Ferito rima-
nova al suo posto rincuorando con la parola i compagni. Esempio
di elevatO 69DSO del dovere.

Abrahim Zacart, ascari ,95876). - Gravemente ferito in un assalto
alla baionetta, riflutava qualsiasi soccorso, incitando i compgni a
perdurare nella lottà. Esempio ai suoi camerati di coraggio e di

sprezzo del pericolo.
Agos Zerit, bulue basci. - Durante aepro combattimento era di

costante esempio di coraggio e sprezzo del pericolo al suoi dipen-
denti. Caduto il tiratore della sua arma, lo sostituiva, dirigendo sul-
I'avversario avanzante elitcace fuoco. Fatto segno a violenta rea-

zione nemica, continuava nella sua azione finché cadeva grave-
mente ferito.

Assan Giumale, bulue basci (1507). - Comandante di un buluc,
durante un attacco di soverchianti forze ribelli teneva saldamente
11 suo posto e col preciso tiro delle sue armi infliggeva perdite al-
l'avvemario. Avuto l'ordine di riptegare, al fine di permettere il tem-
pestivo egombero dei feriti, si elanciava contro 11 nemico spronando
con 11 suo ardimento i propri uomini ed infliggendo all'avversario
nuove perdite.

Baina Barre, bulue basci (7028). - Comandante del bulue ·co-
mando di una compagnia riitraglieri, durante viol¢nto contrattacco
con calma e sprezzo del pericolo, alla testa def- suoi uomini, si lan-
clava alla baionetta contro 11 nemico in forze suportori, ricaccian-
dolo dalla posizione. Durante tutto il combattimento, sotto violento
fuoco, disimpegnava con .ardire, calma e precisione 11 servizio di
collegamonto tra il comando di compagnia ed í plotoni in linea.

Berhè Merrag, bulue basci (31636). - Comantiante di bulue valo-
roso e sprezzante del pericolo, benche ancora sofferente per grave
ferita riportata in altro combattimento, partecipava a più azioni
contro forze ribelli, dimostrando capacità ed ardire. Durante vio-
lento attacco nemico si lanciava prontamente alla testa del propri
uomini e nonostante 11 violento fuoco con azione ardita e decisa
contrattaccando l'avversario lo costringeva a ripiegare.

Cheddie Alt, capo. - Al comando della propria banda, dirigeva
con rapidità ed avvedutezza un colpo di mano contro mut11ta posi-
zione nemica. Sloggiato l'avversario dalla pusizione dopo avergli
inflitto gravi perdite, contrattaccato da numerosi nemici, si sottraeva
all'accerchiamento riuscendo a ricondurre i prppri uomini nella base
di partenza Esempio di virtû guerriera e sprezzo del pericolo.

Daut Dirie, muntaz (10582). - Tiratore di inifrágliatrice leggera,
impegnato contro superiori forze nemiche, ne arrestava l'impeto con
11 preciso fuoco della 6ua arma. Durante il ripiegamento accortosi
che un compagno rimasto ferito era nella impossibilità di procedere
oltre, lo sorreggeva e riusciva a portarlo nelle linee, arrestando
ripetutamente i tentativi dell'avversario con l'Imþiego sagace della
sua mitragliatrice.

.

Embaie Uoldesillasse, buluc basci. - Comandante di una squadra
fucilieri, con pronta intuizione, sotto violento fuoco avversario, giu-
sciva a ricacciare al!a baionetta un forte nucleo nemico che miljac-
ciava il flanco del suo plotone.

Fara Insuf, buluc basci (24691). - Buluc basci.anziano di esgeri-
mentato valore, durante 11 combattimento, esplicava le funzion.i di
setumbasci della compagnia. Visto cadere 11 comandante en 11 gpo
arma di un bulue avanzato ne assumeva 11 comando, conducendola
al contrattacco e riuscentio a recuperare le armi dei caduti.

Gafin Gheremedin, bulue basci (alid memorta). •- Graduat di

provato valore, durante un assalto alla baionetta, operato flalla

propria compagnia contro forze ribqlli supertori di numero, s lan-

ciava, fra i primi, sull'avvensurio dimostrando ardire e opt'e2zó del
pericolo. Ferito mortalmente, le ultime parole pronunciate ai com-
pagni erano di incitamente alla lotta

Gherezghier Tesfé, muntaz. - Tiratore dismitragliatrice peÃnte
era di costante esempio di coraggio e sprezzo del pericolo. Miniksta
l'arma inservibile perchè colpfta da un proiettile avversario im-

bracciava il inelle tli un compagno caduto e een colpi ben Igfrati
manteneva a distanza 11 nemico, rimatiendo intige graveniente Igto.

Affnet Alohamed, bulue besci (12423). - Comandante di una pat-
tuglia esploratori, riu.sciva ad .individuare forti nuclei ribell che
minacciavano aggirare la compagnia Durante 11 combattimerf in-
viate più volte a recapitare ordini, rineciva ad assolvere bril ute-
mente il suo compito malgrado fo6se preso di mirá da violento fuocó
nem,tco, Ripreso il comando .del billuc, 10 coliguceya.con grando, im-
peto al contrattacco dando ai propri dipendenti bell'esemtio di ar-

dire e slancio.
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Mohamed Humed, muntaz. - Durante un'azione di rastrella-
mento si distingueva per ardire e sprezzo del pericolo, nell'attac-
Care, fugare ed insegnire nuclei ribelli. Ferito due volte persisteva
nella lotta dimostrando coraggio e dedizione al dovere.

Mohamed Nur, ascari (28086). -- Durante violento combattimento
contro forze soverchianti nemiche, gravemente ferito al braccio,
rifiutava di recami al posto di medicazione, continu4ndo a combat-
tere fino al termine dell azione.

Mohamed Saleh, bulue basci (18317). - Comandante di bulue
avanzato, avvertito cite forti nuclei ribelli cercavano aggirare la
propria compagnia, apriva d'iniziativa il fuoco, riuscendo a sven-

tare la minaccia nemica. Durante il ripiegamento del reparto, visto
cadere morto 11 proprio porta arma, quantunque egli stesso grave-
mente ferito, continuava il fuoco con la mitragliatrice, riuscendo a

portarla in salvo.
Russom Tecié, buluc basci. - Durante un'azlone di rastrella-

mento, con mirabile slancio ed ardimento trascinava 11 dipendente
buluc all'attacco di nuclei ribelli che abaragliava infliggendo loro
perdite. Ferito, rifiutava di farsi medicare e concorreva audacemente
a respingere un attacco in forze sferrato dal nemico su un 11anco.

Esempio di sprezzo del pericolo e di attaccamento al dovere.
Tesfanchiel Andt), bulue basci (13659). - Durante aspro scontro

era di costante esempio per coraggio e sprezzo del pericolo. Caduta
un'arma della sezione in mano al nemico, si lanciava tra i primi al
contrattacco, riuscendo col suo impeto a travolgere l'avversario ed
a riprendere l'arma.

Ussen Mohamed, muntaz (967). - In ardita e ditticile azione di

pattuglia, primo fra tutti si lanciava con particolare coraggio sul
nemioo che snidava da sicuri ripari. Durante 11 ripiegamento accor-
tosi che un graduato stava per cadere prigioniero, ritornava sul

posto e con aggiustato colpo di fudile atterrava un Tibelle, ,liberando
il compagno. Persisteva nella lotta infliggendo altre perdite al ne-
mico fino a consentire ai compagni feriti di portar6i in salvo. Esem-
pio di sprezzo del pericolo e di cameratismo.

Ussen Gheret, bulue basci (18804). - Comandante di huluc, pres-
eato da forze ribelli soverchianti, riußCIVS COD fuoco ben diretto della
propria mitragliatrice a trattenere il nemico incalzante. Ferito gra-
Vemente al piede, muoveva alla testa del proprio buluc al contrat-
tacco del nemico e non ei ritirava dal combattimento che gopo ripe-
tuti ordini del comandante la compagnia.

CROCE DI GUERRA

Aþdalla MoAamed, bulue basci (€078). - Con fuoco calmo, mi-
erato ed a breve distanza riusciva a contenere un attacco cho nuclei
ribelli avevano sferrato contro un posto di medicazione, dando

tempo così ad altri reparti di accorrrere in aiuto e sbaragliare 11
nemico. Nel momento più critico si sostituiva al tiratore che era
rimasto gravemente ferito, dimostrando calma e dedizione al dovere.

Adgù Adem, buluc basci. - Durante un'azione di rastrellamento
spiccava per ardire e sprezzo del pericolo. Con pronta iniziativa,
alla testa del proprio buluc, aggirava un nucleo nemico bene appo-
stato snidando e infliggendogli perdite. Durante tutta l'azione coa-

diuvava efficacemente 11 proprio ufficiale.
Asfahd Uoldenchiel, ascari. - Componente di una squadra fu-

cilieri, era sempre primo a lanciarsi all'assalto, dando prova di alto
oraggiO O 6prezzo del pericolo.
Assan Ghedi, buluc basci (978). - Buluc basci al comando di un

plotone mitraglieri indigeni, durante 11 movimento per ripiegare
liulle posizioni di partenza violentemente attaccato da vicino da

grossi nuclei nemici 11 contrattaccava alla balonetta ricacciandoli.
Dirigeva poi con calma e precisione, 11 ripiegamento ordinato del
reparto, assolvendo valorosamente 11 suo compito ed infliggendo
perdite al nemico.

Averrà Reddd, muntaz. - Durante un'azione di rastrellamento
in terreno aspro ed insidioso attraversava ripetutamente zone molto
attute, per recapito di ordini, assicurando anche 11 collegamento
ra i varl elementi della compagnia, spiccando per sprezzo del
þericolo e attaccamento al dovere.

Asghedom BraAand, buluc basci. - Durante aspro scontro in
cui notevoli forze ribelli minacciavano il flanco della compagnia,
d'iniziativa · e noncurante del violento fuoco nemico, si lanclava
alla baione#a con la propria squadra, eventando la minaccia del-
l'avversario che veniva posto in fuga

Debessù Tesfamariam, buluc basci (30415). - Comandante di
otone, coraggioso, ardito e sereno durante più scontri con note-
voli forze ribelli riusciva con azione pronta e risoluta a respingere
elementi avversari che tentavano di aggirare il reparto, contribuendo
gñcacemente al felice esito delle azioni impegnate dalla sua-com-
pagnia.

Destà Ogbacristos, sciumbasci (15124). - Alla testa del buluo .

Collegamenti, si lanciava all'assalto per sventare un tentativo di
aggiramonto nemico, riuscendo a porre in fuga l'avversario.

Gassita Salem, iusbasci (4062). - Insbasci 1xiterprete di un liat-
taglione indigeni dimostrava in tutte le azioni, senso del dovere,
epirito di sacrificio. In violento combattimento contro ingenti forze
ribelli, contrattaccava più volte il .nemico spronando con l'esemplo
i suoi ascari. Manteneva i suoi uomini ordinati nel ripiegamento
e rientrava per ultimo difendendo a colpi di moschetto i suoi ulti-
ciali ed 11 gagliardetto del battaglione.

Hailemicael Asfehd, ascari (67993). - Porta ordini di un comando
di brigata indigeni, durante lungo ed aspro acontro dava ripetuTa
prove di particolare coraggio. Con due compagni attaccava e ricac-
ciava una forte pattuglia nemica.
Hailù Gherechidan, buluc basci. - Durante un'azione di rastrel-

Iamento, con mirabile slancio ed ardimento, trascinava 11 .dipen-
dente buluc all'attacco di nucle1 ribelli ai quali int11ggeva perdite.
Ferito leggerments rifiutava di farsi medicare e concorreva auda-
cemente a respingere un attacco in forze sferrato dal nemico su un
flanco.
Ismait Soliman, buluc bascl. - Tiratore di mitragliatrice pe-

sante, volontariamente si offriva per partecipare ad un'azione. In

un momento difficile, sotto violento fuoco di fuc11erla nemica, seb-
bene necessariamente allo scoperto, con calma e precisione iniziava
il tiro permettendo così ai nostri reparti di balzare sull'avversario
e metterlo in fuga.

Mahasciò Uoldesittaast, muntaz. - Durante un'azione di rastrel-
lamento in terreno aspro ed insidiC60, attrBV8rSaVa ripetutameR$6
z'one molto battute, per recapito di ordini, assicurando anche 11

collegamento tra i vari elementi della compagnia, spiccando per

sprezzo del pericolo e attaccamento al dovere.
Melles Haucht, ascari (65161). - Porta ordini di un comando di

brigata indigeni, durante lungo ed apro scontro dava costante prova
di sereno coraggio. Con due compagni attaccava e ricacciava una
forte pattuglia nemica, dimostrando sprezzo del pericolo.

Mohamud Alt, bulue basci (3180). - Comandante di buluc avan-
zato, attaccato da forze ribelli preponderanti, dava ai propri di-
pendenti bello esempt0 di coraggio e di alto sentimento del dovere,

esponendosi ove più grave era 11 pericolo per incoraggiare ed inci-

tar i suoi ascari.
ursag Amed, buluc basci (18087). - Comandante di buluc avan-

zato, avvistato a breve distanza 11 nemico, riusciva con violento
fuoco ad evitare l'aggiramento e, contrattaccando, otteneva di riu-
nirsi alla propria compagnia che ripiegava. Caduto 11 capo arma

continuava egli stesso 11 fuoco, dando esempio di belle virtà mi-
litari.

Resené Destà, muntaz (69582). - Accortosi che elementi nemici
tentavano un aggiramento della sua squadra, alla testa di alcuni
ascari si lanciava, sotto violento fuoen avversario, alla baionetta,
abbattendo cinque ribelli e ponendo gli altri in fuga. Alto esempio
di coraggio e sprezzo della vita

Scium Berehe, montaz (78691). - Sprezzante del pericolo, du-
rante aspro combattimento recapitava più volte comunicazioni al

comando di battaglione attraversando coraggiosamente .zona bat-
tuta dal tiro nemico,

Teclehaimanot Birre, buluc basci. - Durante un'azione di rastrel-
lamento, con mirabile slancio e ardimento trascinava 11 dipendente
buluc all'attacco di nuclei ribelli ai quali intliggeva perdite. Ferito
leggermente proseguiva nell'azione con sprezzo del pericolo.
Teferi Cahsei, sciumbasci. - Gomandante di una mezza com-

pagnia durante un'azione di rastrellamer'ito, spiccava per perizia,
I ardire e sprezzo del pericolo, enidando nuclei nemici bene appostati
e volgendoli in fuga dopo aver loro inflitto perdite. Successivamente
sosteneva con altri reparti l'attacco in forze sterrato dal nemico sul
flanco, indi trascinava al contrattacco con impeto travolgente i
suoi uomini inseguendo animosamente 11 nemico per lungo tratto
e contribuendo efficacemente al successo dell'azione.
.Telld Destà, muntas. - Durante una azione di rastrellamento,

spicoava per ardimento e sprezzo del pericolo, lanciandosi auda-
cemente contro nuclei nemici ben appostati che ritisciva a enidare
e volgere in fuga, cagionando loro perdite.

Tesfai Debessai, montaz. - I?cria ordini del comando di batta-
glione, sempre volontario nelle azioni più rischiose, incaricato di
recapitare importante comunicazione ai reparti impegnati, si come
portava con valore. Notato che tre ribelli tentavano di catturarlo,
con coscente aprezzo del pericolo accettava la lotta corpo a corpo,
riuecendo ad abbatterne uno ed a volgere in fuga gli altri, portando
coal a compimento l'incarico ricevuto. Esempio di virtù militari.

Tesfat Negusse, buluc basci. - Con ardimento e sprezzo del pe-
ricolo, si portava col proprio buluc a tergo di ATmati ribelli, che ten-
tavano l'accerchiamento della compagnia, costringendoli a ripiegare.

Tesfai Uoldú, ectumbasci. - Durante un'azione di rastreliamento
in terreno aspro ed insidioso assumeva 11 oomando di un reparto
di formazione a con manovra audace penetrava in profondità nella
zona infestata dai ribelli, sbaragliando ogni cosa e plombando alle
spalle del nemico, al quale con efficaci azioni di fuoco, infliggeva
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pardite, obbligandolo alla fuga. In successivo contra‡1acco contro in-
genti forse nemiche che BVeV4RO attaccato 11 tianco, spiccava per
11 euo consueto slancio e valorq.

Tesfamariam Nugurù, casci. - Casci di un battaglione indigent,
durante aapro combattimento, incurante delÌ'intenso fuoco nemico,
portava la sua parola di conforto e di fede at feriti, ed al combat-
tenti, tutti incitando con la parola e con l'esempio della sua calma
e aprezzo del pericolo.

TesfancMel Tocità, bulue basci. - Comandante di plotone, muo-
veva arditamente in testa ai suoi uomini alla conquista di posizioni
saldamente difeso dai ribelli Che 'volgeva in fuga, agevolando COR

la sua azione rapida e decist l'avanzata della compagnia.
Tuquavò Manna, muntaz. - Porta ordini di un comando di bri-

gata indigeni, durante lungo ed aspro econtro, dava costante prova
di elevato senso del dovere e di particolare coragglo. Nel recapitare
un ordine, con solo due ascari attaccava e ricacciava elementi ribelli
che si erano irifiltrati nelle nostre linee. -

Foldensò Teclé, muntaz. - Rimaneva insieme con un ascari

presso un ufficiale ferito gravemente, e, con fuoco calmo e preciso,
teneva a distanza nuclei di ribelli. Esempio di ammirevole coraggio
e di attaccamento al proprio superiore.

Ussen Gassin, ascari (27627). - Durante un ripiegamento, sotto
la pressione di soverchiatiti forze ribelli, visto cadere ferito un gra-
dtlato mitragliere si irnpossessava dell'artna e da solo ne riprendeva
11 tiro, arrestando l'attacco del nemico e permettendo l'ordingto
ripiegamento del suo buluc.

(4082)

LBOGI E DECRETI

LEGGE 16 dicembre 1940-XIX, n. 1902.
Variazioni ed aggitmte al R. docteto 8 Ittglio 1988AVI,

11. 1415, che a rova le leggi di gtterra e di netttralità ed al
tðstó -delÌu 1e medesime.

VITTUIñO EMANUËLË 1ÍI
t'ER GRA2ÍA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE Í3'I'i'g1A E DI ALBANÌA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Sonsto e la Catne1·a dei Fúsci e delle Corporazioni, a
niëàzo àëlle loro Conimibsioni legislative, hanno approväto;
Ñoi abbiamo safizionato e piðmulgÍ1idäto qtianto següë:

Art. 1.

Fra 11 þrimg ud il secondb comtha dell'art. 5 del R. de-
etb 8 luglio 3938-XVI, d. 1410, che aþpt•osa le leggi di

guerra e di neutralità, è aggiunto Ïl segilente conima :
« Per l'adozione dei provvedimenti e delle misure indicoti

hel coliima precedeilte, il Mhlietro per l'Africa Italiana ha
fÃcolka di kelegàre il competetite Governattile generale ed
Ï\ Ministro per gli affari esteri il Govetustore del Possedi-
menti italiani ». ,

Art. 2.

Al testo della legge di guería, approvato con il R. decreto
8 luglio 1938-XVI, n. 1415, sono apportate le seguenti rno-
dificazioni :

1) Il n. 1 dell'art. 3 è modificato come segue :
« 1) Colui che, al momento delPa.pplicazione della legge

stessa, possiede la nazionalità dello Stato nemico, ancor-
chè possieda in pari tempo la nazionalità di altro Stato
estero ».

2) L'art. 7 è sostituito dal seguente :
« Con decreto Reale, su proposta del DUCE del Fasci-

smo, Capo del Governo, di concerto con il Ministro per gli
afari esteri, può essere ordinato che le disposizioni con-

cernenti le persone di. nazionalità xiemica siano applicate a

persone o a determinate categorie di persone che, sebbene
non comprese fra quelle indicate nelPart. 8 di questä legge,
abbiano o abbiano avuto la nazionalità dello Stato nemico.
« Con provvedimento del DUCE del Fascismo, Capo del

Governo, può essere ordinato che le disposizioni concer-
nenti le persone di nazionalità nemica non siano applicate
a persone o a determinate categorie di persone fra quelle
indicate negli articoli 3 e 5 ».

3) All'art. 13 è aggiunto il seguente comma :
« La disposizione del comma precedente si applica anche

relativamente agli enti, comandi, reparti e servizi delle
Forze armate dello Stato di cui sia stata ordinata la mo-

bilitazione o comunque la destinazione ad operazioni di
guerra ».

4) Il n. 5 dell'art. 159 è modificato come segue:
« 5) Gli esplosivi, i materiali e i prodottEper la guerra

chimica o batteriologica » ;

5) L'art. 207 è modificato come segue:
« (Trattamento dell'equipaggio e del passeggeri di navi

nemiche trattenute, che si trovano nei porti dello Stato al-
l'inizio della guerra).
« L'eqhipaggio e i passeggeri delle navi indicate nelPar-

ticolo 119 sono lasciati liberi, salve le (Usposizioni del ti-
tolo V relative ai trattamento dei sudditi nernici ». -

6) L'art. 218 e niodillento come segue:
« Il Tribunale delle prede è istituito con decreto Reale,

emanato su proposta del DUCE del Fascismo, Capo del. Go-
Verno, di concerto con il Ministro per la grazia e giustizia.
« II Tribunale è presieduto da un presidente e composto

di due. magistrati di grado 3• o 4•, di un consigliere di
Stato, di un ufficiale ammirag]Io della Regia marina, del
direttore generale della Marina mercantile e del ragioniere
generale dello Stato.
« Sotto 11erdihati uno -o più supplenti fra i inngistrati o

funzionari delle categorie suilididate e ðelle rikpettive ain'
ministrazioni, di grado tion inferiore Àl Ò•.
« Presso il Tribunale è nominato, fra i magistrati .mi.

litari, un tomthissatio del Ita con uhu o piû gestituth
« Le funzioni di abgreteria soilo, enèrnitate o (la tin can-

celliere della Corte d'appello o da un Begi'ètario di sezione
del Consiglio di Stato.

« Con il decreto Reale che istituisce il Triblinale delle

prede, si provvede anche a stabilitt la belle del 9 rihtinale
stesso e l'AmmilíÏstrazione dëÏlo Stato ctii fonho thrico le
relative spese di funzionamento ».

7) All'art. 328 è aggiunto 11 seguente comma t

« Fino a tanto che non siano costitalti gli speciali org
giurisdizionali preveduti dal secondo comma è nanmes

per la decisione delle controversie ivi indidate, i•icorso al-
l'autorità competente. Se è competente l'autorità giudizin-
ria, l'azione deve essere geomossa, a pena di decadenza,
entro sei 2nesi dalla data della pubbllenzione o omunica-
zione alPinteressato del provvedimento che sì vuole impu-
gnare, o comunque dalla data in cui l'interessato ne abbia
avuto eenescenza ».

8) Il secondo comma dell'art. 300 è modißcato coge
segue :

« I?applicazione delle disposizioni del capi VII e VIII
del titolo II, può essere estesa, con decreto Reale, agli
appartenenti a milizie o a corpi volontari che operino a

favore dello Stato italiano e che possiedano tutti i requi-
siti stabiliti dall'art. 25 ».

All'art. 362 sono aggiunti i seguenti commt:
« I decreti del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,

qualora debbano avere effetto nelPAfrica Italiana o nei
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Possedimenti italiani sono emanati rispettivaanente di con-
certo con il Ministro per PAfrica Italiana e con quello
per gli añari esteri.

« Analogaanente provvedesi per i decreti ,o al‡ri atti di
competenza degli altri 3finisteri, con i quali ,pi.ßisponga,
contestualmente, per il Regno, per l'Africa Italiana e per
i Possedimepti italiani.
« Per i decreti o altri atti che debbano avere effgtgo sol-

tanto nell'Africa Italiana o soltanto net Possedimenti ita-
liani, provvedono i Ministri rispettivamente per PAfrica
Italiana o per gli affari esteri di concerto, ove occorra,
con gli altri Ministri interessati ».

, Art. 3.

Quando nelle leggi di guerra o di neutralità o, 491 prov-
vedimenti ad esse cognessi, ò stabßita ·l'applipazione þelle
leggi o dei provvedimenti stessi nei territori, della Libia o

in genpy•41e delle Colonie a dell'Africa Itgliana si intende
fra questi compreso il territorio del Sahara Libico.

opere occorrenti per la osservanza, da parte degli stessi
stabilimenti; delle noi'nië stabilite nelPallegätó B al. rego-

. lamento di pubblica sicurezža medesiiño, sono dichiarate
di pubblica ugit4 çon decretp gel &finistro per i lavori
pubblici, su proþostä del Sottödegretuib di Stato per le
fabbriedäloxii di glierrà e di cozicerto' col Millistro per l'in-
terno.

Art. 2.

Le dichiafaziolië di ýiibblica utilità avvidne in base al
piano di massima.
Quando in luogo del piano. di massima il richiedente, al-

l'atto della dofiianda' lier dghiaraziorie di pubblica utilità,
presenta il piano pártiöölareggiato di cui all'drt. 10 della

leg 25 gugno 1866, n. 286§, l'Àþþrdvakioile del piägo e

la decisione su eventua li ölipösizioni vengono date con lo
stesso ðecreto del Ministro pár i làvoí·i palililici che di-
chiara la pubblica utílità dell'opera.

Art. 4.
Art. 3.

e ppere indicate nell'art. 1 possono esgere dichiarateGli affari in corso presso il Tribunale delle prede þas- . .con decreto del Ministro per i lavori pubblici, sentito ilsano, nello stato in cui si trovano, al• Tribunale delle prede . . .Sottosegretario di Stato pop le faþ¾yicayaont di guerra, ur-costituito a' sensi dell'art. 218 modificato d a presente genti ed indifferibili agli effetti degli artiáoli 71 e seguentiegge.
, ,

4ellay legge 25 giugno 1@5, n. 2359, modificata dalla legge
Art. 5. 18 dicembre 1879, n. 5188.

La µesente le e entrerà in vigore alla data della sua

pubblicazione nella Gazzette Ufficiale del Regno, Art. .

Ordiniamq che la presep .Igugita, del sigillo .illo ßtato, Êer l'e asp rinziogi di òui ÅlÌ'a .
Å i térà1ÏIii stábiliti

sia inserta nella ,Raccolta, ufficiglg dgllp, leggi e dei decreti dally legge 2 gitignq 18115, n. 2ß 9, sor(ö abbieviati à n
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser- ordinanza del j)refetto da pubblicarsi nei modi di leggo.
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 16 dicembre 1940-XIX , Art. 5.

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - IANO - ÎRUZÈI -
GRANDI - DI REVEL - Hoar VENTURI

Visto, il Quartiastg(Ili: G[MNDI

LEGGE 16 dicembre 1940-XIX, n. 1903.
Provvedimenti per la dichiargione-di.pubblica utilità delle

éapropriazioni per la sicurezza e l'ampliamento di stabilitsenti
per prodotti esplosivi.

Per le espropriastotd e. per la.determinazione dell'inden-
nità sono applicabili le disposizioni della legge 25 giugno
1805, n. 2359, ove non contrastino con quelle della presente
legge.
Nei comuni però, ove ãíano in vigofe legi speciali per

l'attuazione di piani regolatori, äi äpblicano le disp'òsi-
sioni di questi ultimi per quanto riguarda i criteri per la
valutazione dell'indennità e le speciali procedure.
U dqcrgto ggppteriale che dichiara ja pubblica utilità

contiene la indicazione delle relätive disposiaioni speciali.

Art. 6.

VITTORIO EMANUELE III
La presente legge entra in vigore il giorno dellä sua pub-

PER GRAZIA 41 QIO R PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS blicazione nella Gazzetta Ufßciale del Regno.
BE D'ITALIA. E pl ALBAKIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

.

Ordiniamo che la presente, apú,ita det sigillo dello gÈgg,
sia inserta nella Raccolta afficiale delle leggi e dei decreti

Il Senato e la Camera dei Eqsci e delle Copporapioni,. a gg Regno htag ingiadando a chiungue spãßi di daiser-
mezzo delle lore Commissionilegislative, happo epggopto; varÌa e di Yárla osservare come legge dello Eftato.
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: Data a Roma, addi 10 dicembre 1940-XIX

Art. 1. I :

VITTORÏO ERANUELE
Durante Pattuale stato di guerra, le opera necessa ia per

ly'ampliampn,to, ßi sjabiliigenti, .pývath a iliagi adgitt, a ÊússotIst - Gaiser
-

GoñLi
jerigini della legge e del gegoloanego, g pliblyliòg sicurg - Etccr
igenti,,a pygduzione di ãiaterle empÌosive ed a scarica-

mento, rlþrlstino e caricamento di proiettili, nonche le Visk, ti ättardasigill(: GRANDI
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REGIO DEORETO 26 ottobre 1940-IVIII, n. 1904.
Modificazioni allo statuto della Regia università di Napoli.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONU

RE D'ITALIA E DI ALRANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduto lo statuto della Regia Università di Napoli, ap-
provato con il R. decreto 14 ottobre 1926-IV, n. 2090, e mo-
dificato con R. decreto 13 ottobre 1927-V, n. 2281, e suc-
cessivi;
Veduto il testo unico delle leggi sull'istrÅzione superiore,

approvato con il R. decreto 31 agosto 1933-XI, n. 1592;
Veduto il R. decreto-legge 20 giugno 1935-XIII, n. 1071;
Veduti i Regi decreti 28 novembre 1935-XIV, n. 2044,

7 maggio 1936-XIV, n. 882, e 30 settembre 1938-XVI, nu-
mero 1652;
Vedute le proposte relative allo statuto dell'Università

anzidetta;
Riconosciuta la particolare necessità di approvare le nuove

modifiche proposte;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'educazione nazionale;
ALbiamo decretato e decretiamo :

Sono approvate le modifiche allo statuto della Regia Uni-
versità di Napoli, inserite nel testo annesso al presente
decreto e firmato, d'ordine Nostro, dall Ministro propo-
nente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 26 ottobre 1940-XVIII

VITTORIO EMANUELE

Rorrn
Visto, il GuardasigiTit: GMNDI
Registrato alla Corte dei conti, addi 25 gennaio 1941-XIX
Atti del Governo, registro 429, fogito 124. - MANCIM

Afodificazioni allo statuto della Regia università di Napoli

Dopo l'art. 29 è aggiunto il seguente:
Art. 30. - « E' costituito un istituto di finanza pubblica

annesso alla cattedra di scienza delle finanze e diritto finan-
ziario della Facoltà di giurisprudenza ».
Per Paggiunzione di questo articolo e per gli altri che,

come appresso, saranno aggiunti è modificata la numerazione
dei successivi e dei loro riferimenti.
Dopo l'art. 39 (già 38) è aggiunto il seguente:
Art. 40. ---- « E' costituito un istituto di finanza annesso

alla cattedra di scienza delle finanze e diritto finanziario della
Facoltà di economia e commercio ».
L'art. 137 (già 135) è sostituito dal seguente: « Le tasse

e sopratasse da pagarsi dagli iscritti alla Scuola di perfezio-
namento in filologia moderna e al Corso di specializzazione
in tabacchicoltura sono le seguenti:

Tassa annua di iscrizione . . . . . . . L. 500
Sopratassa annua per esami (compresa quella

di diploma) . . . . . . . . . » 100
assa di diploma da versarsi all'erario a a . » 200

Le tasse e soipratasse da pagarsi dagli iscritti al Corso di
perfezionamento in chimica industriale sono le seguenti:

Tassa annua d'iscrizione . . . . . . L. 250
Sopratassa annua per esami . . . . . » 50

Le tasse e sopratasse da pagarsi dagli iscritti alla Scuola
di specializzazione in agricoltura tropicale e subtropicale sono
le seguenti:

Tassa annua di iscrizione . . L' 150
Sopratassa annua per esami . . . . . » 75
Tassa di diploma da versarsi all'erario . . » 200

Le tasse e sopratasse da pagarsi dagli iscritti al Corso di
perfezionamento in veterinaria coloniale sono le seguenti:

Tassa annua di iscrizione . . . . , . .
L. 300

Sopratassa annua per esami . . . . . . » 100

Inoltre gli iscritti alle Scuole e ai Corsi di perfeziona-
mento e di specializzazione sono obbligati a pagare i con-
tributi di laboratorio nella misura che sarà determinata dal
Consiglio di amministrazione per gli insegnamenti che do-
vranno essere completati dalle esercitazioni ».
Gli articoli 145 (già 143), 146 (già 144) e 147 (già 145)

sono sostituiti dai seguenti:
« Art. 145. - Alla Facoltà di agraria è annessa una Scuola

di specializzazione in agricoltura tropicale e subtropicale
della durata di un hiennio. Può considerarsi biennale il corso
di insegnamenti che venga svolto ininterrottamente dal
1 marzo alla fine di febbraio.
Alla Scuola sono ammessi i laureati in scienze agrarie o

in scienze forestali, i quali abbiano superato Pesame di Stato
per l'abilitazione professionale ».
« Art. 146. - Gli insegnamenti costitutivi della Scuola,

parte annuali e parte semestrali, tutti obbligatori, sono i
seguenti:

1. Botanica tropicale e subtropicale (sistematica e fiteo-
geografica).

2. Agronomia (semestrale).
3. Coltivazioni erbacee.
4. Coltivazioni arboree.
5. Economia ed ordinamento delle aziende agrarie tro-

picali e subtropicali - Politica della colonizzazione.
6. Legislazione agraria coloniale (semestrale).
7. Zootecnia dei paesi tropicali e subtropicali.
8. Zoologia e entomologia agraria dei paesi tropicali e

subtropicali.
9. Patologia delle piante tropicali e subtropicali.
10. Merceologia e tecnologia dei prodotti vegetali tro-

picali e subtropicali.
11. Climatologia dei paesi tropicali e subtropicali (seme-

strale).
12. Genio rurale tropicale e subtropicale (semestrale).
13. Igiene tropicale e subtropicale (semestrale).

Le parti costitutive di taluni insegnamenti generali po-
tranno essere oggetto di distinti incarichi d'insegnamento.
Gli insegnamenti di cui sopra possono comprendere due

o tre lezioni settimanali, oltre le esercitazioni, e saranno in-
tegrati da conferenze, colloqui, esercitazioni su speciali ar-
gomenti, nonchè da un tirocinio pratico e da viaggi di istru-
zione nell'Africa italiana, il cui periodo e la cui durata sa-

ranno stabiliti dal Consiglio della Scuola.
Le conferenze ed i colloqui possono aver luogo nelle stesse

ore delle lezioni ed in vece di queste ».
« Art. 147. -- La Scuola ha inizio il 1• marzo e termina alla

fine di febbraio, ed è divisa in tre periodi, di cui quello in-
termedio, da luglio a settembre, è destinato al tirocinio pra-
tico, a viaggi d'istruzione, ecc. ».
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Art. 148. - « La Scuola è retta da un Consiglio costituito
da tutti i professori che insegnano nella Scuola.
Il Direttore del Oonsiglio è nominato dal Rettore della

Regia Università, au proposta della Facoltà, per un bierµ1io
tra i professori della Scuola e si intende tacitamente con-

fermato per il biennio successivo, qualora non intervenga
contraria disposizione ».

« Art. 149. - Al termine degli studi è rilasciato un di-
ploma di specializzazione in agricoltura tropicale e subtro-
gaicale.
Per il conseguimento del diploma il candidato deve aver

frequentato la :Scuola e superato gli esami di profitto in tutti
gli insegnamenti e Pesame finale, consistente nella discus-
sione orale ,di una dissertazione scritta, svolta sopra un ar-

gomento scelto dal candidato in una delle materie costituenti
la Scuola ed approvato dal professore della materia alla

quale la dissertazione si riferisce.
E' in facoltà della Commissione esaminatrice di richiedere

al candidato, per l'ammissione alPesame di diploma, una o

più prove grafiche ».

« Art. 150. - Le Commissioni per gli esami di profitto e

per Pesame di diploma sono composte rispettivamente di tre
e di almeno sette membri, di cui cinque scelti fra i profes-
sori delle discigiline costituenti la Scuola, oltre il Preside

della Facoltà di agraria, quale Presidente della Commissione,
ed un membro estraneo scelto fra gli studiosi o cultori di
anaterie coloniali ».

« Art. 151. - Per l'iscrizione alla Scuola di specializza-
zione, occorre presentare domanda in carta legale entro il
20 febbraio con le modalità stabilite per gli studenti della Fa-
coltà di agraria ».
Dopo Part. 151 sono aggiunte le norme del Corso di sped

cializzazione in tabacchicoltura.

« Art. 152. - Alla Facoltà di agraria è annesso un Corso

di specializzazione in tabacchicoltura.

La durata del corso è di un anno.
&

Al Corso possono essere ammessi i laurenti in scienze

agrarie ».

« Art. 153. - Gli insegnamenti sono i seguenti:
1. Principi generali di genetica.
2. Botanica e genetica del tabacco.
3. Biochimica del tabacco.

4. Patologia del tabacco (patologia generale e crittoga-
mica e parassiti animali).

5. Fermentazioni nel tabacco.

6. Coltura, cura e governo dei tabacchi (per tabacchi pe-
santi, levantini e di nuova introduzione).

7. Fabbricati ed impianti pel tabacco.
8. Merceologia, valutazione e commercio dei tabacchi.

9. Ordinamento fiscale della coltivazione del tabacco in
Italia ».

« Art. 1¾. - Alla fine del Corso agli iscritti che abbiano
frequentato con diligenza le materie d'insegnamento teo-

yico e pratico ed abbiano sostenuto i relativi esami, sarà i•i-

lasciato un attestato di specializzazione ».

Visto, d'ordine di Sua Maestà 11 Re d'Italia o di Albarria

Imperatore d'Etiopia

Il Ministro per l'educazione nazionale

BorrAI

REGIO DEGItETO 26 ottobre 1940-XVIII, n. 1905.
Modificazioni allo statuto della llegia università di Messina.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RK D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduto lo statuto della Regia Università di Messina, ap-
provato con Regio decreto 20 aprile 1939-XVII, n. 1090;
Veduto il testo unico delle leggi sull'istruzione superiore,

approvato con il Regio decreto 31 agosto 1933-XI, n. 1592;
Veduto il Regio decreto-legge 20 giugno 1935-XIII, n. 1071;
Veduti i Regi decreti 28 novembre 1935-XIV, n. 2044,

7 maggio 193(1-XIV, n. 882 e 30 settembre 1938-XVI, nu-
mero 1G52;
Vedute le proposte relative allo statuto dell'Università an-

zidetta;
Riconosciuta la particolare necessità di approvare le nuove

modifiche proposte;
Sulla proposta del Nostro Ministro :Segretario di Stato per

l'educazione nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Sono approvate le modifiche allo statuto della Regia Uni-
versità di Messina, inserite nel testo annesso al preyente de-
creto e firmato, d'ordine Nostro, dal Ministro proponente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato° sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 26 ottobre 1940-XVIII

VITTORIO EMANUELE

.
BOTTAI

Visto, ti GuardasiÛilli: GRANDI
Refistrato alla Corte dei conti, addt 25 gennaio 1941-XIX

Atti del Governo, registro 429, fogito 125. - MANCINI

Modificazioni allo statuto della Itegia università di Messina

Art. 32. - Agli insegnamenti complementari del corso
di laurea in medicina e chirurgia ò a ggiunto quello di « se-
meiotica medica ».

Art. 33. - E' sostituito dal seguente :
« Im Facoltà di scienze matematiche, fisiche e naturali

conferisce le seguenti lauree:
a) in scienze matematiche;
b) in fisica;
c) in chimica;
d) in scienze naturali;
c) in matematica e fisica ».

Art. 35. - Agli insegnamenti complementari del corso di
laurea in scienze matematiche à aggiunto quello di « teoria
delle funzioni ».

Art. 36. - NelPelenco degli insegnamenti complementari
del corso di laurea in fisica è soppresso quello di « fisica

tecnica » ed è aggiunto il seguente: « astronomia ».
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Art. 38. - Nell'elenco degli insegnamenti complementari
del corso di laurea in scienze naturali è soppresso quello di
« geochimica » e sono aggiunti i seguenti: « genetica a e

« geografia fisica ».

Dopo il suddetto articolo è aggiunto il seguente:

« Art. 39. - La durata del corso degli studi per la lau-
rew in matematica e fisica è di quattro anni.
E' titolo di ammissione il diploma di maturità classica

o di maturità scientifica.

Sono insegnamenti fondamentali:
1. Analisi matematica (algebrica e innnitesimale)

(biennale) ;
2. Geometria analitica con elementi di proiettiva o

geometria descrittiva con disegno (biennale) ;
3. Analisi superiore;
4. Matematiche complementari;
5. Meccanica razionale - con elementi di statica graûca

e disegno ;
6. Fisica sperimentale con esercitazioni (biennatle)
7. Fisica teorica;
8. Fisica superiore;
9. Chimica generale ed inorganica con elementi di

orgamca.

Sono insegnamenti complementari:
1. Calcolo delle probabilità;
2. Geometria differenziale;
3. Geometria superiore;
4. Meccanica superiore;
5. Topologia;
6. Fisica matematica ;
7. Fisica terrestre;
8. Astronomia;
9. Geodesia;
10. Mineralogia.

Per gli insegnamenti di « analisi matematica », di « geo-
metria anarlitica e geometria descrittiva » e di « fisica speri-
mentale » e relative « esercitazioni » valgono le norme sta-
bilite per il corso di laurea in scienze matematiche.
Per essere ammesso all'esame di laurea lo studente deve

aver seguito i corsi e superato gli esami in tutti gl'insegnas
menti fondamentali ed almeno in tre da lui scelti fra i com-
plementari ». '

In conseguenza dell'aggiunzione di questo articolo è modi-
ficata la numerazione degli articoli successivi e dei loro rife-
rimenti.

Dopo l'art. 43 (già 44) è aggiunto il seguente:
« Art. 45. - Lo studente del corso di laurea in matema-

tica e fisica non può sostenere gli esami di analisi superiore,
meccanica razionale con elementi di statica grafica e dise-
gno, geometria superiore, geometria, differenziale, fisica ma-

tematica, meccanica superiore e topologia senza aver prima
superati gli esami di analisi matematica (algebrica e infi-
nitesimale) e di geometrial analitica ».

In conseguenza dell'aggiunzione di questo articolo è mo-
dificata ulteriormente la numerazione degli articoli succes-
sivi e dei loro riferimenti.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re d'Italia e di Albaltia
Imperatore d'Etiopia

H Ministro per reducazione nazionale
Borrn

REGIO DEORETO 23 dicembre 1mXIX, n. 1906.
Iliconoscimento quale ente di diritto pubblico, ai termini

dell'art. 25 della legge 16 giugno 1927.V, n. 1760, delPAssocia-
zione agraria denominata « Vicinia di Pezzo a in comune di
Ponte di Legno (Brescia).

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DICLLA NAZIONS

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Vista l'istanza in data 18 anaggio 1940-XVIII con la
quale il presidente dell'Associazione agraria denominata
« Vicinia di Pezzo » in Ponte di Legno, in esecuzione del
mandato conferitogli dall'assemblea generale dei vicini,
come da verbale assunto nell'adunanza straordinaria in
data 5 maggio 1940-XVIII, chiede che l'Ente, il quale rive-
ste la natura di associazione agraria esistente di fatto,
venga riconosciuto quale persona giuridica pubblica ai
sensi delle leggi vigenti;
Considerato che la detta Vicinia, come risulta dal pro-

prio statuto organico, approvato dall'assemblea generale
dei vicini nella stessa adunanza del 5 maggio 1940-XVIII,
ha lo scopo perpetuo di continuare a possedere, ammetten-
done al diretto godimento in natura tutti i cittadini abi-
tanti della frazione di Pezzo, determinati terreni e beni di
natura demaniale civica, e di provvedere con le rendite de-
gli stessi ad opere e spese d'interesse generale dei frazio-
nisti abitanti medesimi;
Ritenuto che i terreni e beni ansidetti, intestati alla Vi-

cinia, con numeri di mappal diversi, nel catasto terreni
di Ponte di Legno alle partite 2721, 1927, 3441 e 3440 ed
aventi la complessiva estensione di ettari 148.20.34, sono in
fatto sottoposti all'esercizio degli usi civici delle famiglie
,
della frazione di Pezzo di Ponte di Legno;
Sentito il parere favorevole del commissario per la liqui-

dazione degli usi civici sedente in Milano, espresso con sua

nota del 28 novembre 1940-XIX, prot. n. 2776;
Visto l'art. 25 della legge 16 giugno 1927-V, n. 1766;
Visto il decreto 26 febbraio 1928-VI, n. 332;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'agricoltura e le foreste;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' riconosciuto quale ente di diritto pubblico l'Associa-
zione agraria denominata « Vicinia di Pezzo » esistente di
fatto nel territorio del comune di Ponte di Legno.
Detta Associazione .agraria conserverà il nome di « Vi-

cinia di Pezzo ».
Art. 2.

I beni della « Vicinia di Pezzo » saranno amministrati
in conformità dello statuto particolare e del regolamente
interno della Vicinia medesima, da sottoporsi entrambi a

revisione per coordinarne le norme alle disposizioni della
legge comunale e provinciale e di quella per il riordina-
mento degli usi civici.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e del
decreti del Regno d'Italia, ,mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 23 dicembre 1940-XIX

VITTORIO EMANUELE

TASSINARI
Visto, il Guardasigilli: Ga.mol
Registrato alla Corte dei conti, addi 28 gennaio 1941-XIX
Alli del Governo, registro 429, foglio 133. - MANcml
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REGIO DEORETO 14 of,tobre 1940-XVIII, n. 1907. DECRETO DEL DUCE DEL FASOISMO, QAPO DEL GO-

Riconosciménto della personalità giuridica della fondazione VERNO, 8 gennaio 1941-XIX.

di culto « Opera diocesana della preservazione della fede », in Decadenza, conferma e riconoscimento della qualità di Con.
Genova, sigliere nazionale della Camera del Fasci e delle Corporazioni.

N. 1907. R. decreto 14 ottobre 1940, col quale, sulla pro-
posta del DUOE del Fascismo, Capo del Governo, Mini-
stro per l'interno, viene riconosciuta la personalità giu-
ridica della fondazione di culto « Opera diocesana della

preservazione della fede », in Genova, e ne viene approvato
lo statuto.

Visto, il Guardasigillf : GItANDI
Registrato alta corte det conti, addt 19 gennaio 1941-XIX

REGIO DECRETO 21 novembre 1940-XIX, n. 1908.
Dichiarazione formale dei fini di n. 2 Confraternite in pro=

vincia di Frosinone.

N. 1908. R. decreto 21 novembre 1940, col quale, sulla pro-
posta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Mi-
nistro per l'interno, viene provveduto alla dichiarazione
formale dei fini dii due Confraternite in provincia di Fro-
sinone.

Visto, il cuardasigitti : GRANDI

Re0istrato alla Corte dei conti, addi 19 gennaio 1941-XIX

REGIO DEORETO 21 novembre 1940-XIX, n. 1909.

Ereziono in ente morale della fondazione « Enrico Scola »
per le cure termali, con sede in Lecco.

N. 1909. R. decreto 2tl novembre 1940, col quale, sulla pro-
posta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Mi-
nistro per l'interno, la fondazione intitolata « Enrico
Scola » per le cure termali, con sede in Lecco, viene eretta
in ente morale con amministrazione autonoma e ne viene

approvato lo statuto organico.

Visto, il Guardasigilli: GRANDI

Registrato alla Corte dei conti, addi 19 gennaio 1941-XIX

REGIO DECRETO 25 novembre 1940-XIX, n. 1910.
Afodificazioni allo statuto della Istituzione agraria « Giuliana

Ronzoni », con sede in Milano.

N. 1910. R. decreto 25 novembre 1940, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per l'agricoltura e le foreste, viene
approvato il nuovo statuto della Istituzione agraria
« Giuliana Ronzoni », con sede in Milano.

Visto, ti GuardŒSigilli: GRANDI
Registrato alla Corte dei conti, addi 19 gennaio 1941-XIX

REGIO DECRETO 12 dicembre 1940-XIX, n. 1911.

Riconoscime'nto, agli effetti civili, della parrocchia del Sacro
Cuore di Gesù in località Campasso della frazione San Pier
d'Arena del comune di Genova.

N. 1911. R. decreto 12 dicembre 1940, col quale, sulla pro-
posta del DUOE del Fascismo, Capo del Governo, Mi-
nistro per l'interno, viene riconosciuto, agli effetti civili,
il decreto del Cardinale Arcivescovo di Genova in data
81 maggio 1940-XVIII, relativo alla erezione della par-
rocchia del Sacro Cuore di Gesù in località Campasso
della frazione San Pier d'Arena del comune di Genova.

Visto, il GuardasigiTit: GRANDI
Registrato alla Corte dei conti, addi 19 gennaio 1961-XIX

IL DUOE DEL FASOISMO

OAPO DEL GOVERNO

Visto il proprio decreto in data 31 dicembre 1939-XVIII
con il quale veniva riconosciuta la qualifica di Consigliere
nazionale della Camera dei Fasci e delle Oorporazioni al fa-
scista Bogazzi Franco quale segretario della Federazione dei
Fasci di combattimento di Parma;
Visto il proprio decreto in data 31 gennaio 1940-XVIII

con il quale veniva riconosciuta la qualiílca di Consigliere
nazionale della Camera dei Fasci e delle Corporazioni al fa-
scista Davide Fossa quale segretario della Federazione dei
Fasci di combattimento di Bari;
Visto il proprio decreto 8 febbraio 1940-XVIII col quale

veniva riconosciuta la qualifica di Oonsigliere nazionale della
Camera dei Fasci e delle Corporazioni al fascista Montagano
Francesco quale segretario della Federazione dei Faúci di
combattimento di Cosenza;
Visto il proprio decreto in data 28 marzo 1940-XVIII con
il quale veniva riconosciuta la qualifica di Consigliere nazio-
nale della Camera dei Fasci e delle Oorporazioni, tra gli altri,
ai seguenti fascisti, quali segretari delle Federazioni dei Fa-
sci di combattimento, a fianco di ciascuno di essi indicate:
Alzona Luigi, Pistoia - Consonni Alberto, Ascoli Piceno -

Fantozzi Dino, Reggio Emilia - Intorre Galileo, Brindisi -
Quaglio Chiarissimo, Ragusa - Radogna Raffaele, Venezia;
Visto il proprio decreto in data 8 settembre 1940-XVIII

con il quale veniva riconosciuta la qualifica di Consigliere na-
zionale della Camera dei Fasci e delle Corporazioni ai fasci-
sti Corrado Falletti di Villafalletto e Mario Sterle quali Se-
gretari, rispettivamente delle Federazioni dei Fasci di com·
battimento di Cuneo e di Catania ;
Visto il proprio decreto in data 11 marzo 1939-XVII con il

quale veniva riconosciuta la qualifica di Consigliere nazio-
nale della Camera dei Fasci e delle Corporazioni al fascista
Vittorio Passalacqua quale segretario federale di Siena;
Visto il proprio decreto in data 24 giugno 1080-XVII con
il quale veniva riconosciuta la qualifica di Consigliere nazio-
nale della Camera dei Fasci e delle Corporazioni al fascista
Mario Macola quale segretario della Federazione dei Fasci di
combattimento di Bolzano;
Visto il proprio decreto in data 28 marzo 1940-XVIII con

il quale veniva riconosciuta la qualifica di Consigliere nazio-
nale della Camera dei Fasci e delle Oorporazioni al fascista
Almo Vanelli quale segretario della Federazione dei Fasci di
combattimento di Catanzaro;
Visti i propri decreti in data odierna con i quali i seguenti

fascisti cessano dalla carica di segretario della Federazione
dei Fasci di combattimento a fianco di ciascuno di essi indi-

cata: Alzona Luigi, Pistoia - Bogazzi Franco, Parma - Con-

sonni Alberto, Ascoli Piceno - Falletti di Villafalletto Cor-

rado, Cuneo - Fantozzi Dino, Reggio Emilia - Fossa Davide,
Bari - Intorre Galileo, Brindisi - Montagano Francesco, Co-
senza - Quaglio Chiarissimo, Ragusa - Radogna Raffaele, Ve-
nesia - Sterla31ario, Catania e vengono nominati in loro vece

i seguenti fascisti: Mario Bianchi, Ascoli Piceno - Aurelio

Calandra, Ragusa - Giovanni Costantino, Bari - Serafino Gla-
rej, Onneo - Ignazio Li Gotti, Catanzaro - Antonio Mancia,
Østania - Gaetano Messina, Cosenza - Vittorio Ortalli, Par-
ma - Guido Pianigiani, Reggio Emilia - Mario Pigli, Ragusa -

Eduardo Saraceno, Brindisi;
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Visti i propri decreti in data odierna con i quali i fascisti
Mario Macola, Vittorio Passalacqua ed Almo Vanelli vengono
nominati rispettivamente segretari federali di Venezia, di
Bolzano e di Siena;
Visti gli articoli 3, 16 comma, 5, 8 e 9 della legge 19 gen-

naio 1939-XVII, n. 129, istitutiva della Camera dei Fasci e
delle Coriporazioni;

Decreta:

I fascisti Luigi Alzona, Franco Bogazzi, Älberto Consonni,
Oorrado Falletti di Villafalletto, Dino Fantozzi, Davide Fos-
sa, Galileo Intorre, Francesco Montagano, Chiarissimo Qua-
glio, Raffaele Radogna e Mario Sterle decadono dalla carica
di Consigliere nazionale della Camera dei Fasci e delle Cor-
porationi.
Ai fascisti Mario Macola, Vittorio Passalacqua ed Almo

Vanelli, viene confermata la qualifica di Consigliere nazio-
nale della Camera dei Fasci e delle Corporazioni rispettiva-
mente quali segretari delle Federazioni dei Fasci di combat-
timento di Venezia, Bolzano e Siena decadendo per la carica
di segretari dele Federazioni dei Fasci di combattimento di
Bolzano, Siena e Catanzaro.
E' riconosciuta la qualità di Consigliere nazionale della

Camera dei Fasci e delle Corporazioni ai seguenti Fascisti,
segretari delle Federazioni dei Fasci di combattimento, a fian-
co di ciascuno di essi indicate: Mario Bianchi, Ascoli Piceno
- Aurelio Calandra, Ragusa - Giovanni Costantino, Bari -

Serafino Glarej, Ouneo - Ignazio Li Gotti, Catanzaro - An-

tonio Mancia, Catania - Gaetano Messina, Cosenza Vittorio

Ortalli, Parma - Guido Pianigiatti, Reggio Fmilia - Mario

Pigli, Pistoia - Eduardo Saraceno, Brindisi e, come tali,
componenti il Consiglio nazionale del Partito Nazionale Fa-
seista.

Roma, addì 8 gennaio 1941-XIX
MUSSOLINI

(355)

Firenze. - Magazzini generall di Firenze;
Genova. -- S. A. Docks Liguri;
Genova. - 8. A. Silos di Genova;
Mantova. -- Magatzzini generali di Mantova;
Milano. -- Magazzini generali della Lombardia;
Milano. - Magazzini generali di Lodi;
Milano. -- 8. A. Deposito cereali - Lodi;
Milano. ·- 8. A. Docks Milano ;
Milano. - Magazzini generali milanesi;
Napoli. - Magazzini generali, silos e frigoriferi meri-

dionali;
Napoli. - Docks Meridionali;
Napoli. - Società Silos napoletani;
Castellammare di.Stabia. - Magazzini generali;
Torre Annunziata. - Magazzini generall;
Novara. L Magazzini generali raccordati con silos da

cereali;
Pavia. - Magazzinil generali della S. A. Magazzini Mede;
Reggio Calabria. - Magazzini generali del Bergagotto ;
Roma. - Magazzini generali di Roma ;
Roma. 9 Società dei silos e Magazzini generali di Oivi-

tavechia;
Venezia. - Società venetal per l'esercizio dei Magazzini

generali e spedizioni.
Vercelli. - Società Anonima Magazzini Generali Alta

Italia (« S.A.M.G.A.I. ») ;
Vercelli. - Magazzini generali di S. Germano;
Verona. - Magazzini generali di Verona. •

Il presente decreto che entro in vigore alla data odierna

sarà comunicato alla Corte dei conti per la registrazione e

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addt 13 ottobre 1040-XVIII
MUSSOLINI

(357)

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GO-
DECRETO DEL DUCE DEL FASOIBMO, CAPO DEL GO- VERNO, 7 gennaio 1941-XIX.

VEltNO, 13 ottobre 1940-XVIII
Mobilitazione civile dei magazzini generall di Tripoli e del.

Mobilitazione civile di alcune aziende esercenti magazzini l'annessa impresa per gli imbarchi e gli sbarchi.generali.
IL DUOE DEL FASOIBRO

IL DUOE DEL FASCISMO
CAPO DEL GOVERNO

OAPO DEL GOVERNO

Vistal la legge 21 maggio 1940-XVIII, n. 415, sulla orga-
Vista la legge 21 maggio 1940-XVIII, n. 415, sull'orggniz-

nizzazione della Nazione per la guerra; zazione della Nazione per la guerra;
Visto Part. 13 della legge 24 maggio 1940-XVIII, n. 461 Visto Fart. 13 della legge 24 maggio 1940-XVIII, n. 61,

sulla disciplina dei cittadini in tempo di guerra .
' sulla disciplina dei cittadini in tempo di guerro;

Vista la proposta del Ministero delle corporazioni .
Visto l'art. 1 del R. decreto 19 giugno 1910-XVIII, n. 1085;

' Vista la proposta del Ministero delPAfrica Italiana;
Decreta:

Sono mobilitate civilmente ai sensi ed agli effetti dello
legge 24 maggio 1940-XVIII, n. 461, sulla disciplina dei cit-
tadini in tempo di goerra, le seguenti aziende esercenti ma-
gazzini generali:

Alessandria. - 8. A. Ing. Rossini - Magazzini generali
del grano;

Alessandria. - Docks Arquata Scrivia S. A.;
Bari. - S. A. Magazzini generali di Gravina (Puglie) ;
Rergamo. - Magazzini generali bergamaschi;
Bologno. - Magazzini generali raccordati del Monte di

Bologna;
Bologna. - 8. A. Magazzini generali di Eologna;
Brescia. - Magazzini generali S. A. Borghetto;

Deereta :

I Magazzini generœlii di Tripoli con Pannessa impress' per
gli imbarchi e gli sbarchi sono mobilitati civilmente a d&or-
rere dal 17 dicembre 1940-XIX ai sensi e agli eiretti della
legge 24 maggio 1940-XVIII, n. 461, sulla disciplina dei cit-
tadini in tempo di guerra.
Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti

per la registrazione e pubblicato nella Gaetettte Officialç del
Regno. '

Roma, addì T gennaio 1941-XIX

MUSSOLINI

(356)
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DECRETO MINISTERIALE 20 gennaio 1941-XIX.
Nomina del sig. Cravario Cesare a rappresentante di agente

di cambio presso la Borsa di Torino.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista la domanda con la quale il sig. Boasso Luigi tu
G. Battista, agente di cambio presso la Borsa) di Torino, ha
chiesto la nomino a proprio rappresentante del sig. Cravario
Cesare fu Angelo;
Visto il relativo atto di procura;
Visti i pareri favorevoli al riguardo espressi dal Consiglio

provinciale delle corporazioni, dalla Deputazione di borsa
e dal Comitato direttivo degli agenti di ca·mbio di Torino;
Visti i Regi decreti-legge 7 marzo 1925-II, n. 222, e 9 aprile

1925-III, n. 375;

Decreta:

Il sig. Oravario Cesare è nominato rappresentante del
sig. Boasso Luigi, agente di cambio presso la Borsa di
Torino.

Roma, addì 20 gennaio 1941-XIX

DECRETO MINISTERIALE 25 gennaio (941-XIX.
. Prezzo della saccarina di Stato.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il R. decreto 29 settembre 1889, n. 6407, convertito
nella legge 15 maggio 1860, n. 6858 ;
Vista la legge 2 luglio 1902, n. 238;
Vista la legge 29 marzo 1940-XVIII, n. 295;
Visto il decreto Ministeriale 6 ottobre 1940-XVIII;
Visto il decreto Ministeriale 10 gennaio 1941-XIX;

Determina a

.
Art. 1.

Il prezzo che deve essere corrisposto per la saccarina di
Stato dagli acquirenti autorizzati è fissato in lire quattro-
cento per ogni chilogrammo netto.

Art. 2.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Itegno.

Il Ministro : DI REVEL Roma, addl 2õ gennaio 1941-XIX
(346) Il Ministro : DI Ravsr;

(358)

DEORETO MINISTEILIALE 20 gennaio 1941-XIX.
Cancellazione del rag. Attilio Olivieri dal ruolo del revisori DISPOSIZIONI E COMUNICATIulliciali dei conti e da quello degli amministratori giudiziari per

il Tribunale di Milano.

IL GUARDASIGILLI MINISTERO DELLE FINANZE
MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA DREZIONE GENERALE DEL DEBRO PUBBLIm

Visto il decreto Ministeriale 22 marzo 1938-XVI, con il
quale il rag Attilio Olivieri, residente in Milano, fu nomi-
nato revisore ufficiale dei conti;
Visto il decreto Ministeriale 7 settembre 1939-XVII, con
il qua*Ie lo stesso Olivieri fu nominato amministratore giu-
diziario per il ruolo del Tribunale di Milano;
Vista la nota 29 novembre 1940-XIX del presidente del Di-

rettorio del Sin<lacato interprovinciale fascista dei dottori in
economia e commercio di Milano, dalla quale risulta che quel
Direttorio, nella sua riunione del 23 novembre 1940-XIX, ha
deliberato la cancellazione dell'Olivieri medesimo dall'albo
degli esercenti la professione in materia di economia e com-

mercio in conseguenza di provvedimenti di polizia adottati a
suo carico, senza che l'interessato abbia impugnato tale de-
liberazione che, perciò, deve ritenersi definitiva;
Visti gli articoli 14, comma 1°, del decreto-legge 24 Inglio

1936-XIV, n. 1548, e 23, comma 1°, del II. decreto 20 novem-
bre 1980-VIII, n. 1595, i quali dispongono che la cancella-
zione dall'alho profesionale importa rispettivamente la can-

cellazione dal ruolo dei revisori ufficiali dei conti e da quello
degli amministratori giudiziari;

Decreta:

Il rag. Attilio Olivieri è cancellato dal ruolo dei revisori
ufficiali dei conti e da quello degli amministratori giudiziari
per il Tribunale di Milano.

Roma, addì 20 gennaio 1941-XIX

Estrazione anticipata per l'assegnazione del premi
ai buoni del Tesoro novennali di scadenza 15 maggio 1941-IIX

Si notifica che, in base al disposto dell'art. 7 del R. decreto-legge
23 gennaio 1941-XIX, n. 6, con il quale sono state autorizzate la crea-
zione e la emissione di buoni del tescro novennall 5 %, di scadenza
1.5 febbraio 1950-XXVIII, nel giorno di lunedi 3 febbraio 1941-XIX, alle
ore 8,30, in Roma, in una sala al piano terreno della sede della
Direzione generale del Debito pubblico, in via Goito n. 1, aperta al
pubblico, avrà luogo la estrazione anticipata del premi di lire
1.000.000 - 500.000 - 100.000 - 50.000 e 10.000, assegnati, per la scadenza
15 maggio 1941-XIX, al buoni del Tesoro novennali 5 %, delle serie
6=, 7•, 84 e 9a, emesse in forza del R. decreto-legge 21 marzo 1932-X,
n. 230, e del R. decreto 20 aprile 1932-X, n. 338, e rimborsabili alla
detta scadenza 15 maggio 1941-XIX.

Le estrazioni saranno eseguite con l'osservanza delle norme con-

tenute nei decreti Ministeriali 25 e 30 settembre 1931-IX, pubblicati,
rispettivamente, nelle Gazzette Ufficiali n. 223 del 26 settembre
1931-IX e n. 229 del 3 ottobre 1931-IX.
Il giorno 31 gennaio 1941-XlX, alle ore 10, pure in una sala al

piano terreno della Direzione generale del debito pubblico, iperta
al pubblico, avranno inizio le operazioni di contazione e di rioogni-
zione delle schede destinate alle estrazioni.
Tali operazioni debbono precedere quelle di sorteggio, a norma

del citato decreto Ministeriale 25 settembre 1931-IX e, ove non siano
terminate nel giorno 31 gennaio, continueranno nel suooessivo giorno
16 febbraio, nello stesso luogo e alla stessa ora.
I premi estratti potranno essere pagati, a partire dal 15 febbraio

1941-XIX, data d'inizio delle sottoscrizioni ai buoni 1950-XXVIII, sol-
tanto per i buoni 1961-XIX, che verranno versati in pagamento dei
nuovi.

Sui buoni che non saranno versati in sottoscrizione, i premi
estratti potranno invece essere pagati soltanto a partire dalla 60

denza 15 maggio 1941-XIX.

Roma, addl 29 gennaio 1941-XIX
p. Il Ministro : PUTzoLo

n direttore generald: POTENE
.(362) (383)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(2a pubblicazione). Elenco n. 10

Rettifiche d'intestazione di titoli del Debito pubblico

81 dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicaz1on1 date dal ridliedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrechð invece dovevano intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5. essendo
quelle tvi risultanti le vere indicazioni dei titolart delle rendite stesse:

AMMONTARE
NUMERO

DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA
d'iscrizione rendita annua

1 2 8 4 5

Cons. g 50 °a 426645 21 - Gianera Emanuele fu Giovanni-Battista, dem. Gianera Pietro-Emanuele fu Giovanni-Batti-
'

gg a Pianazzo, frazione del comune di Isolato sta, ecc. come contro, con Vincolo cauzionale.
(Sondrio), con vincolo cauzionale.

Id. 138656 154 - Massara Maria di Paolo, minore, moglie di Previde-Massara Maria-Francesca di Paolo, mi-
Luigi Daffignandi. dom. in Vigevano (Pavia). note, ecc. oome contre.

È. R. 3, 50 o 400818 350 - lioncallo Anna fu ûtov. Batt¿sta, minore sotto Roncallo Anna fu Giorgio-Giobatta, minore sot-

(1934)
la patria potestñ della madre Corradi Catte- to la patria potestà della madre Corradi Cat-

rina fu Andrea vedova Roncallo, dom. ad terina ecc. come contro.

Imperia (Porto Maurizio).

P. R. 3, 50% 507305 367, 50 Roncallo Anna fu Giov. Batta maritata Bona- Roncallo Anna fu Giorgio-Giobatta, minore sot-
via, dom. ad Imperia (Porto Maurir,io). to la curatela del marito Bonavia Dauzio,

dom. In Imperia (Porto Maurizio),

Id. 222168 248, 50 Brisone Maddalena fu Giuseppe vedova di Mer- Brisone Maria-Maddalena fu Giuseþpe vedova
lani Luigi, dom. in Alessandria. di Merlani o Merlano Luigi, dom. in Ales- '

sandria.

Rendita 5 % 117786 5475 - Mannati Luigi fu Filippo, dom. in Milano, vin- Mannati Luigi fu Filippo, dom. In Milano, vin-
colato di usufrutto vitalizio a fdvore di Pio- colato di usufrutto vitalizio a favore di Pio-

na Att.itia fu Ausano, nubile, dom. in Angera na Maria-Attilia fu Ausano, nubile, dom. in

(Varese). Angera (Varese).

P. R. 3,50% 249540 182 - Fermi Bianca e Giuseppe fu Ettore, sotto la Come contro, con usufrutto ad Allotti Elisa-

patria poteatà della madre Comincini Maria, Alice fu Domenico vedova Magistrali, dom. a
vedova Fermi, dom. a Brescia, con usufrutto Piacenza.

ad Aliotti Alíce fu Domenico vedova Magi-
strali, dom. a Piacenza.'

Rendita 5% 116647 2235 Alberto Giovanna-María di Luigi, minore set- Alberto Maria-Giovanna di Luigi, minore, ecc.

P. R. 3, 50% 423126 700 - to la patria potestà del padre, dom. in Mar- come contro

tigny (Svizzera).

Rendita 5% 3947 150 _ Pacella Lucietta fu Vincenzo, nubile, dom. a Pacella Lucietta fu Vincenzo, minore sotto la

(1935) New York. patTia potestd della madre Coviello Maffan-
tonia fu Vincenzo vedova Pacella, dom. a
New York.

P. R. 5% 472 355 - Puggioni Alberto di E11f;10, dom. a Cagliari, Puggioni Alberto di Efisio, minore sotto la pa-

con l'usufrutto vitalizio a favore di Scano tria potestà del padre, dom. a Cagliari, con
Ra1Taella fu Andrea. l'usufrutto come contro.

*

Cons. 3,50% 744179 35 - Favre Clemente fu Pietro-Francesco-Giu6eppe, Favre Maurt to-Clemente fu Pietro-Prancescd-

Id 744180 35 - dom. in Aosta. Giuaeppe, dom. In Aosta.

Id 744181 35 - Come sopra, Come sopra.

Id. 744182 35 - Come sopra. Come sopra.

1d 750018 70 - Come sopra.
Come sopra.

Id. 750019 70 - Come sopra. Come sopra.

Id. 750020 TO - Come sopra. Come sopra.

Id 441473 70 - Come sapm, ipoterata. Come sopra, ipotecata.

Id. 588966 157,50 Come sopra, ipotecata. Come sopra, ipotecata.

Id 731994 105 - Come sopra, ipotecata. Come sopra, ipotecata

ld. 352645 350 - Ferrero Francesco fu Giovannt, dom. a To- Come contro, annotato d'usufrutto vitalizio a

rino, annotato d'usufrutto vitalizio a favore favore di Burzio Maria fu Michele, dom. In

di Burzio Paot¿na fu Michele, dom. in To- Torino.

rmo.
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AMMONTARE
NUMERO

DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA
d'iscrizione rend1ta annua

1 2 8 4 5

1 |
Cons. 8,50% 300702 126 -- Magnoni Maddalena fu Giuseppe, moglie di Magnone Maddalena fu Giuseppe, ecc. come

Galli Michele di Giovanni, dom. In Oleggio contro.
(Novara), vincolato per dote.

Cons. 3,50% 645345 98 - Santamaria Bartolomeo e Maria-Giusepp2 fu Santa-Maria Bartolomeo e Giuseppa fu Giusep-
(1900) Giuseppe, minori sotto la patria potestà del- pe, minori ecc. come contro, vedova Santa-

la madre Bonica Caterina vedova Santama- Maria Giuseppe, ecc. come contro,
ria, con usufrutto a favore di Bonica Cate-
rina di Angelo vedova Santamaria Giuseppe.
dom, a Lipari Filicudi (Messina).

P. R. 3,50% 503370 350 - La Cara Luigi fu Paolo, dom. a Palermo, vin- La Cara Luigi fu Paolo, dom. a Palermo, vin-

(1984) colato d'usufrutto vitalizio a favore di La colato d'usufrutto vitalizio a favore di La

Id 500034 175 - Cara Anna Maria fu Francesco, nubile, dom. Cara Marianna fu France6co, nubile, dom.

a Palermo. a Palermo.

Id. ð08371 850 - La Cara Paolo di Francesco, dom. in Palermo, La Cara Paolo di Francesco, dom. in Palermo,
Id. 509035 115 - viticolato d'usufrutto come sopra. vincolato d'usufrutto come sopra.

Id. 503374 350 - La Cara Carlo fu Giuseppe, dom. in Palermo, La Cara Carlo fu Giuseppe, dom. in Palermo,
Id. 509034 175 - Vincolato d'usufrutto come sopra. vincolato d'usufrutto come sopra.

.

Id. 374380 21 - Parodi Attilio fu Francesco, minore sotto la Parodi Giovanni-Attilio fu Francesco-Villorio,
patria poteetà della madre Pera Rosa fu Cri- minore sotto la patria potestá della madre

stoforo vedova Parodi, dom. in Genova. Pera Rosa fu Cristoforo vedova Parodi, dom.
in Genova

Id. 292805 234, 50 Colombo Carlo fu Onorio, minore sotto la pa- Colombo Riccardo fu Onorio, minore sotto la

tria potesta della madre Stucchi Maria fu patria, potestà della madre Stucchi Maria fu

Casimiro vedova Colombo, dom. in Milano. Casimiro vedova Colombo, dom. In Milano.

Cons. 3, 50 % 438535 105- Serra Amalfa-Giacinta fu Ferdinando, moglie Serra Maria-Giacittfa fu Ferdinando, moglie di
(1006) di Robba Giovanni-Giuseppe di Alessandro, Hol>lsa Giovanni-Giuseppe o Gioanni-Giuseppe

dom. in Genova, vincolata per dote. di Alessandro, dom. in Genova, vincolata per
dote.

P. Naz. 5% 40572 10 - Rossi Eugento-Basilio fu Luigi, dom. in To- Rossi Basilio-Luigi-Giovanni-Battista fu Luigi,
rino. dom. in Torino.

Id. 40577 15 - Rossi Basilio-Ettgento fu Luigi, dom. in To- Rossi Basílio-Luigi-Gtovanni-Battista fu Luigi,
rino. dom. in Torino.

Cons 3,60% 509690 140- Debernardi Giulia'fu Michele, möglie di Pa-Debernardi Elisa-Giuffa fu Michele ecc. come

Id. 28011 700 - vesio Antonio di Pietro, dom. in Torino. contro.

P.R, 3, 50% 152954 129, 50 Spinelli Filomena fu Francesco, minOTO 60ttO C0me 00DLTO, COR USufrutt0 VitaliZiO & faTOTO

(1934) la patria potestà della madre Giannatelli Ro- di Arrë Vila-Giovanna di Vito-Paolo ecc. co-

sa fu Francesco vedova Spinelli, dom, a Turi me contro,

(Bari), con usufrutto vitalizio a favore di

Arre Giovannina di Paolo, vedova di Spinelli
Vitantonio e moglie in seconde nozze di Ca-

pone Francesco, dom. a Turi (Bari).

Id. 414172 332, 50 Gemmati Tullio fu Domenico, minore sotto la Gemmati o Gemmato Tullio fu Ludorico, mi-

patria potestà della madre Martellotta Rosa nore ecc. come contro.
Tu Giacomo, dom. a Gioia del Colle (Bari),
vincolato di usufrutto vitalizio a favore di
Girardi Angela fu Natale vedova Gemmatt
Francesco-Cataldo, dom. in Gioia del Colle.

P.g 3,500 414178 325,50 Gemmatt Angela-'Antonia fu Domenico, minore Gemmati o Gemmato Angeba-FranedsM-Anfortid
sotto la patria potestà della madre Martellot- fu Ludovico, minore ecc. come contro, cop
ta Rosa fu Giacomo, dom. in Gioia del Colle usufrutto vitalizio come sopra.
(Bari), con usufrutto vitalizio come sopra.

gg 414174 325,50 Gemmati Luigia-Ilda-Teresa fu Domenico, dom. Gemmat<i o Gemmato Luigia-Hilda-Teresa fu
in Gioia del Colle (Bari), con usufrutto vita- Ludovico, dom. in Gioia del Colle (Bari), con
lizio come sopra. usufrutto vitalizio come sopra.

Capitale
B.T. 5•/, 2838 Seriel' 45.000 - Gallo Vittorio ed Elisabetta fu Domenico, mi- Gallo Vittorio ed Elisabetta fu Domenico, mi-
(1940) 2207 Serie46 4.000- nori sotto la patria potestà della madre Po- nori sotto la patria potestà della madre PD-
Id. 3059 Serieð= 500 - vero Rosa tu Giovanni, dom. In Torino, in vero Rosa fu Giacomo, dom. .in Torino, in

parti uguali. . parti uguali.
Id. 2839 Seriel* 15.000 - Come sopra, con annotazione che l'usufrutto Come sopra, con annotazione che l'usufrutto
Id. 2208 Serie4a 1.000 - vitalizio spetta a Povero Rosa fu Giovanni vitalizio spetta a Povero Rosa fu Giacomo
Id. 3060 Serieña 500 - vedova Gallo, g. decreto 16 luglio 1938 del vedova Gallo, g. decreto 16 luglio 1938 del

Tribunale di Torino. Tribunale di Torino.
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I

AMMONTARE
NUMERO

DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA
d'iscrizione ziendit.a annua

1 2 3 4 6

P. R. 3, 50% 286976 - 45, 50 Isolini Antonio fu Domenico, dom. a Casale Come contro, con usufrutto a Cane Domitilla-
Monferrato (Alessandria), con usufrutto a Evina-Utilta fu Ambrogio ved. Isolini Domo•

Cane Mettide fu Ambrogio ved. Isolini Do- nico, dom. a Casale Monferrato.
menico, dom. a Casale Monferrato.

Id. 286977 45, 50 Isolini Alfredo fu Domenico, dom. a Casale Come contro, con usufrutto come sopra.
Monferrato (Alessandria), con usufrutto co-
me sopra.

P. R. 3, 50% 352800 308 - D'Amato Luca fu Luigi, dom. a Tramonti (Sa- Amato Luca fu Luigi, dom. a Tramonti (So.
(1934) lerno). lerno).

Cons. 3,50% 856951 73,50 Sarno Ida fu Giovanni, minore sotto la patria Sarno Ada fu Giovanni, minore ecc. come con.

(1906) potestà della madre Biondo Ida vedova Sar- tro.
no, dom. a Lugorano (Avellino).

Rendita 5 % 17486 150 - Patierno Felicita di Michelangelo, moglie di Patierno Maria-Felicita di Michelangelo ecc. co.
Caropreso Enrico, dom. a Paduli (Beneven- me contro.
to), vincolato per dote della titolare.

P. R. 3, 50% 509033 175 - La Cara Nicolð fu Paolo, dom, a Palermo, con Come contro, con usufrutto a La Cara Afarlo.
õ03369 350 - usufrutto a La Cara Anna-Maria fu France- Anna o Marianna fu Francesco, nubile, dom,

sco, nubile, dom, a Palermo. a Palermo.

Id. 126165 157, 50 Sturla Irene di Giuseppe-Emilio, minore sotto Sturla Elvtra-Alda-17ene di Emilio, minore 804-
la patria potestà del padre, dom. a Casazza to la patria potestà del padre, dom. a Co-
Ligure (Genova). sazza Ligure (Genova).

Id 364173
.

490 - Sturla Elvira-Alda-Irene detta Irene di GiuseP- Sturla Elvira-Alda-Irene di Emilio, minore sot.
pe-Emilio, minore sotto la patria potestà del to la patria potestá del padre, dom. a Ca-
padre, dom. a Casazza Ligure (Genova). sazza Ligure (Genova).

Id. 238223 700 - Lo Priore Vincenzina di Angelo-Antonio, mo- Priore Vincenza di Angelo-Antonio, moglie di •

P. R. 3, 50% 390402 140 - glie di Vella Calogero fu Salvatore, dom. in Vella Calogero fu Salvatore, dom.. in Noto
(1934) Noto (Siracusa), vincolata come dote della (Siracusa), vincolata come dote della tito-

titolare. lare.

A termini dell'art. 167 del regolamento generale del Debito pubblico approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siaßO 6ÍSÍG
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, addì 28 dicembre 1940-XIX 18 direttore generale: POTENZA
(9)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLIG)

Ilevoche di accreditamento di notai

Con decreto del Ministro per le finanze, in data 17 gennaio
1941-XIX, a seguito delle dintissioni rassegnate dall'interessato, à
stato revocato l'accreditamento per le operazioni di Debito pubblico
e della Ca6sa depositi e prestiti, da eseguirsi presso l'Intendenza di
finanza de L'Aquila, già conferito, col precedente decreto Ministe-
riale 30 settembre 1935-XIII, al notaio dott. Bafile Pasquale residente
ed esercente iin detta città.

Con decreto del Ministro per le finanze in data 14 gennaio
1941-XIX, a seguito delle dimissioni rassegnate dall'interessato ð
stato revocato l'accreditamento, per le operazioni di Debito pubblico
e della Cassa depositi e prestiti, da eseguirsi presso la Intendenza
di finanza di Napoli, già conferito col precedente decreto Ministe-
riale 6 agosto 1918 al notaio dott. Oreste Tobia, residente ed esercente
in detta città.

Roma, addì 21 gennaio 1941-XIX

18 direttore generale: POTENZA.

Roma, addì 18 gennaio 1941-XIX
(350)

Il direttore generale: POTENZA
(348)

Con decreto del Ministro per le finanze in data 14 gennaio
1941-XIX, a seguito delle dimissioni rassegnate dall'interessato è
stato revocato l'accreditamento, per le operazioni di Debito pubblico
e della Cassa depositi e prestiti, da eseguirsi presso la Intendenza
di finanza di Napoli, già conferito col precedente decreto Ministe-
riale 13 agosto 1912 al notaio dott. Luca Galluccio, residente ed eser-
cente in detta città.

Roma, addi 21 gennaio 1941-XIX

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Attivazione di servizio telegrafico pubblico

Il giorno 20 gennaio corrente anno XIX è stato attivato il servizio
telegrafico pubblico nella ricevitoria postale succursale uno di Airez-
zano, provincia de L'Aquila.

14 direttore generale: PGIENZA

(349)
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ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Proroga delle funzioni del commissario straordinario e del Comi=
tato di sorveglianza della Cassa rurale ed artigiana « Sacro
Cuore di Gesù » di Itandazzo (Catania).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto 11 testo unico delle leggi sull'ordinamento delle Casse
rurali ed artigiane, approvato con R. decreto 26 agosto 1937-XV,
n. 1706;

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, 6ulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modifl-
.cato con le leggi 7 ma.rzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile 193 XVI, n. 636,
e 10 giugno 1940-XVIII, n. 933;

Veduto il decreto del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,
Presidente del Comitato dei Ministri, in data 19 ottobre 193AXVII
col quale si è provveduto allo scioglimento degli organi ammini-
strativi della Cassa rurale ed artigiana . Sacro Cuore di Gesù >
di Randazzo, con sede nel comune di Randazzo (Catania);

Veduti i propri provvedimenti in data 19 ottobre 1939-XVII e

4 ottobre 1940-XVIII con i quali veniváno nominati 11 commissario
straordinario ed il Comitato di sorveglianza per l'amministrazione
dell'indicata azienda e prorogate le loro funzioni;

Considerata la necessità di prorogare ulteriormente la stiraordi-

naria amministrazione della Cassa rurale predctta;

Dispone:

Le funzioni del commissario straordinario e del Comitato di

sorveglianza nominati presso la Cassa rurale ed artigiana . Sacro
Cuore di Gesù • di Randazzo, avente sede nel comune di Randazzo

(Catania), sono prorogate, ai sensi e per gli effetti di cui al ti-
tolo VII, capo II, del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375,
Knodificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI,
m. 636, e 10 giugno 1940-XVIII, n. 933, sino al giorno 19 aprile 1941.

11 presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufft-
ciale del Regno.

Roma, addl 23 gennaio 1911-XIX

V. AZZOLANI

(336)

Nomina del membri del Comitato di sorveglianza della Cassa
rurale ed artigiana di Naso. in liquidazione, con sede nel
comune di Naso (Messina).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

PER IA DIFESA DEL HISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto il testo unico delle leggi sull'ordmamento delle Casse

rurali ed artigiane, approvato con R. d•ecreto 26 agosto 1937-XV,
n. 1706;

Veduto 11 R. decreto legge 12 marzo 1930-XIV, n. 375, sulla di-
fasa del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia,
modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI,
n. 636,. e 10 giugno 1940-XVIII, n. 933;

Veduto il decreto del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,
Presidente del Comit,ato dei Ministri, in data 4 novembre 1940-XIX,
che revoca l'autorizzazione all'esercizio del credito alla Cassa ru-

rale ed artigiana di Naso, con sede nel comune di Naso (Messina)
e mette in lhyuidazione I azienda secondo le norme di cui al titolo VII,
capo III, del Regio decreto-legge sopra citato;

Dlspone:

I signori rag. Giuseppe Vitanza di Salvatore, Giuseppe Drago
en Corradlino e Giuseppe Gugliotta fu Cono, sono noininati membri

del Comitato di sorveglianza della Cassa rurale ed artigiana di

Naso, in liquidazione, avente sede nel comune di Kaso (Messina),
con i poteri e le attribuzioni contemplati dal capo VIII del testo
unico delle leggi sull'ordinamento delle Casse rurall ed artigiane,
approva‡o con R. decreto 20 agosto 1937-XV, n. 1706, e dal tit lo VII,

capo III, del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, modificato
con le leggi 7 marzo 193&XVI, n. 141 7 aprile 1938-XVI, n. 636,
e 10 giugno 1940-XVIII, n. 933.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale del Regno.

Roma, addl 23 gennaio 1941-XIX

V. AzzouNI

(337)

i Sostituzione di un membro del Comitato di sorveglianza della
i Banca operaia Palcrmitana, in liquidazione, con sede in Pa-

lermo.

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modifl-
cato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 636,
e 10 giugno 1940-XVIII, n. 933;

Veduto il decreto del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,
Presidente del Comitato dei Ministri, in data 18 febbraio 1937-XV,
con il quale venne revocata l'autorizzazione all'esercizio del cre-
dito alla Banca operaia Palermitana, società anonima cooperativa
con sede in Palermo e disposta la messa in liquidazione dell'azien-
da secondo le norme di cui al titolo VII, capo III del predetto Regio
decrett-legge;

Veduto il proprio provvedimento di pari data, con 11 quale
mons. Emanuele Nicosia fu nominato membro del Comitato di sor-
Yeglianza della suddetta azienda di credito;

Considerato che il menzionato mons. Emanuele Nicosia ha de-
clinato l'incarico e che occorre pertanto provvedere alla sua sosti-
tuzione; ·

Dispone:

Il dott. Ferdinando Alich di Pietro è nominato membro del Co-
mitato di sorveglianza della Banca operaia Palermitana, in liqui-
dazione, società anonima cooperativa con sede in Palermo, con i

poteri e le attribuzioni contemplate dal titolo VII, capo III, del
Regio decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, modificáto con le

leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 636, e 10 giu-
gno 1940-XVIII, n. 933, in sostituzione di mons. Emanuele Nicosia.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufff-
ciale del Regno.

Roma, addì .23 gennaio 1941-XIX

V Azzoun

(338)

Sostituzione del commissario liquidatore
della Banca San Giacomo, in liquidazione, con sede in Palermo

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

PER L& DIFESA DEL BISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 636, e
10 giugno 1940-XVIII, n. 933;

Veduto 11 decreto del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,
Presidente del Comitato dei Minist.ri, in data 31 marzo 1939-XVII,
che revoca l'autorizzazione all'esercizio del credito alla Banca San
Giacomo, società anonima cooperativa con sede in Palermo e di-
spone la messa in liquidazione dell'azienda secondo le norme di cui
al titolo VII, capo III, del predetto Regio decreto-legge;

Veduto 11 proprio provvedimento, in data 9 settembre 1939-XVII,
con 11 quale à stato nominato 11 commissario liquidatore della sud-
detta azienda di credito;

Considerato che 11 commissario liquidatore comm. rag. Ignazie
de Mat.teis ha declinato l'incarico e che occorre pertanto provvedere
alla sua sostituzione;
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Dispone:

II dott. Antonino Bevilacqua di Antonino e nominato commis-

sario liquidatore della Banca San Giacomo, eocietà anonima coope-
rativa avente sede in Palermo, con 1 poteri e le attribuzioni contem-
plate dal titolo VII, capo III, del R. decreto-legge 18 marzo 193&XIV,

n. 375, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile
1938-XVI, n. 636, e 10 giugno 1940-XVIII, n. 933, in sostituzione del

comm. rag. Ignazio de Matteis.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ugt
ciate del Regng.

Roma, addì 20 gennaio 1941-XIX

V. AZZOLINI

(339)

Sostituzione del commissario per la temporanea amministrazione
del Monte di credito su pegno di Ruffano (Lecce)

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 636, e
10 giugno 1940-XVIII, n. 933;

Veduta la legge 10 maggio 1938-XVI, n. 745, sull'ordinamento dei

Monti di credito su pegno, e il R. decreto 25 maggio 1939-XVII, R. 1279,

per l'attuazione di essa;
Veduto il proprio provvedimento in data 15 febbraio 1960-XVIII,

col quale sono state sospese le funzioni degli organi amministrativi
del Monte di credito su pegno di Ruffano, con sede in Ruffano, ed 11

sig. Giuseppe Pizzolante Leuzzi è stato nominato commissario per
la temporanea amministrazione dell'Istituto medesimo, at sensi del-

l'art. 15 del succitato R. decreto 25 maggio 193AXVII, n. 1279;
Considerato che occorre provvedere alla sostituzione del sig. Giu-

seppe Pizzolante Leuz.zi;

Dispone:

11 dott. Daniele Ungaro é nominato commissario per la tempo-
ranea amministrazione del Monte di credito su pegno di Ruffano,

con sede in Ruffano (Lecce), con tutti i poteri già spettanti agli
organi amministrativi, in sostituzione del sig. Giuseppe Pizzolante

Lauzzi.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta U¶i-
Ciale del Regno.

Roma, addì 25 gennaio 1941-XIX

(351 V. Azzonen

CON00RSI

REGIA PREFETTURA DI FOGGIA

Graduatoria generale del concorso a posti di ostetrica condotta

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI FOGGlA

Visto 11 proprio decreto del 28 dicemt>re 1938-XVII, n. 48940, con

cui venne bandito pubblico concorso a posti di ostetrica condotta

vacanti in questa Provincia alla data 30 novembre 1938-XVII nei

comuni di Bovino, Celenza Valfortone, Cerignola, Manfredonia e

Montesantangelo (frazione Montagna);
Visto il proprio successivo decreto del 18 aprile 1940-XVIII, nu-

mero 12487, con il quale, in applicazione dell'art. 43 del R. decreto
11 marzo 1935, n. 281, si provvedeva all'ammissione delle candidate

in possesso dei richiesti requisiti al concorso predetto;

Visti i verball della Commissione giudicatrice del coilcorso me-

desimo, costituita presso questa Prefettura con decreto del Midt-
stero dell'interno del 25 gennaio 1960-XVIII (pubblicato nella Gas•
zetta Ufficiale del Regno del 6 febbraio 1940-XVIII, n. 30);
Visti gli articoli 23 e 55 del R. decreto 11 marzo 1935, n. 281,

e gli articoli 68 e 69 del testo unico delle l€ggi 68HiŠRriO apþTOVS$O
con R. decreto 17 luglio 1934, n. 1265;

Decreta:

E' approvata la seguente graduatoria delle candidate ai posti di
ostetrica condotta vacanti nei comuni di Bovino, Celenza Valfor-
tore, Cerignola, Manfredonia e Montesantangelo (frazione Montagna):

1) Casciani Marina di Virgilio .
. . . . . . . 52,75 su 100

2) Romano Anna fu Giacomo
. . . . . . . . 50,06 su 10J

3) Brusini Maria fu Coriolano . . . . . . . . 47,96 su 100
4) Breazzano Teresa di Michele

. . . . . . . . 46,50 su 100
5) Garuti Carmen di Gaetano

.
. . . . . . . .

43,87 su 100
6) Martin Laura di Antonio

. . . . . . .. . . 42,71 su 100
7) Margheri Pierina fu Oreste . . . . .

. . . 42,08 su 100,
8) Consiglio Francesca di Giulio

. , . . . . .
42,03 su 100

9) Leone Angela di Vincenzo .
.

. .
. . . .

.
40,15 su 100

10) Marrocco Giuseppina fu Mariano
. . . . . .

39,18 su 100

11 presente decreto sarà inserito nella Gazzetta Ufftefate del
Regno e nel Foglio annunzi legalt della provincia di Foggia, e sarà
pubblicato per Otto giorni consecutivi presso gli albi pretori dei
comuni di Bovino, Celenza Valfortore, Carignola, Manfredonia e

Montesantangelo.

Foggia, addl 10 gennaio 1941-XIX

Il prefetto: DOLFIN

IL PREFETTO DELLA PRQVINCIA DI FOGGIA

Visto il proprio decreto, in data odierna e di n. 288-1, col quale
è stata approvata la graduatoria delle candidate risultate idonee
nel concorso per posti di ostetrica condotta, vacanti in questa pro-
vincia alla data 30 novembre 1938-XVII, nei comuni di Bovino,
lenza Valfortore, Cerignola, Manfredonia e Montesantangelo (fw
zione Montagna);

Considerato che le concorrenti occupanti 11 primo, secondo e

terzo posto in graduatoria hanno dichiarato, nella domanda di am-
missione al concorso, di partecipare ad esso limitatamente alla sola
sede di Manfredonia; sicchè, assegnata tale sede alla concorrente
occupante 11 primo posto in graduatoria, le altre due concorrenti
rimangono logicamente senza alcuna assegnazione di posto;

Visto l'art. 55 del R decreto 11 marzo 1935, n. 281;

Decreta:

Sono dichiarate vincitrici del concorso a posti di ostetrica con-
dotta, vacanti in questa Provincia alla data 30 novembre 1938-XVIII,
le ostetriche seguenti con destinazione nelle sedi a flanco del nome
di ciascuna di esse indricate:

Casciani Marina di Virgilio, domiciliata in Foggia (presso Casa
Provinciale Maternità ed Infanzia), assegnata a Manfredonia;

Breazzano Teresa di Michele, domiciliata a San Biauro Forte
(Matera) assegnata a Cerignola;

Garuti Carmen di Gaetano, domiciliata a Greci (Avellino),
assegnata a Bovino;

Martin Laura di Antonio, domiciliata a Celenza Valfortore
(Foggia), assegnata a Celenza Valfortore;

Margheri Pierina fu Oreste, domiciliata ad Orta Nova (frazione
Ordona), assegnata a Montesantangelo (frazione Montagna).

Il presente decreto sará inserito nella Gazzetta Ulficiale del Re-
gno e nel Foglio annunzi legali della provincia di Foggia, e sarà
pubblicato per otto giorni consecutivi presso gli albi pretori dei
comuni di Bovino, Celenza Valfortore, Cerignola, Manfredonia e

Montesantangelo:

Foggia, addi 10 gennaio 1941-XIX

Il prefetto: DOLFIN

(304)
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